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Preghiamo i nostri cortesi as-
sociatia méttersi in coi'rente con 
rAmministraziorie del Giornale 
e invitiamo quelli a cui è scaduti i 
Tabbonamento a 31 m^rzo p. p.. 
di rinnovarlo in t«mpo utile pei' 
non soffrire ritardi di spedizione. 
ÀBBONÀlHiEHTO &L GIORNÀlE 

Dal 1- APRILE al 31 DICEMBRE 1 8 9 2 

L. 13 

ili il Ili! 

Bjritfri 

— ! £ » • — : 
La stampa di opposizione, che tia per 

sua tattica particolare quella di far credere 
a continui dissensi nel Ministero, non si 
accorge oTingc di non accorgersi dei dis­
sensi che serpeggiano nel suo seno, e che 
écattei-ebbero più irreconciliabili che mai 
qualora per un supposto assai probabili 
gli attuali avversari del'Ministero ne rac-
cogliessero l'eredità. 

Ci vuol poco, ad indovinare le conse­
guenze di questo fatto, se avvenisse. La 
ragione per la quale tutta la lotta dell'op­
posizione si concentra nel combattere il 
programma ministeriale nel suo complesso 
e nei suoi particolari, cioè nel dire di no, 
senza mai concretare dal canto proprio un 
programma diverso, e sostenerlo, ;consiste 
appunto in ciò; che tra le file dell'opposi­
zione sarebbe un affar serio mettere insieme 
quattro gatti,' clie vadano d'accordo. 

Per convincersene ncn occorro che ac­
cennare a qualche questione speciale. Chi 
saprebbe, in fatto di politica interna, sta­
bilire quali sieno le idee che prevalgono 
neir opposizione f Chi saprebbe mettere 
d'accordo la sinistra storica cogli uo­
mini che fanno parte della sinistra estre­
ma, 0 coi legalitari ? Chi non sa che fra 
questi e Crispi e Zanardelli esiste, al 'atto 
pratico, un abisso? 

E quali sono le idee comuni all'opposi­
zione in fatto di economie o d'imposte .5 
Tutti sanno il programma della sinistra 
estrema in tatto di linanza : imposta pro­
gressiva, riduzione su larga scala delle 
spese per l'esercito, forse riduzione della 
rendita, ed altre misure rivoluzionarie. 

Abbiamo veduto invece "l''i prova i Cri­
spi e compagnia bella che cosa harnlp fatto 

della finanza dello Stalo , senza poi avero 
né la forza né" Il coraggio delle grandi 
risoluzioni. 

E chiaro quindi qùaìe sarebbe l'effetto di 
un voto parlamentare che costringen;se il 
Ministero attuale a dimettersi : sarebbe un 
cambiamento dei maestri di cappella re­
stando la musica sempre quella : còlla sola 
differenza da parte dei nuovi maestri di 
guastare anche il po' di bene che i loro 
predecessori avessero fatto. 

Noi crediamo che non ne valga proprio 
la pena, e che sia invece che interesse 
di tutti l ' incoraggiare nei loro sferzi, per 
giungere alla meta, desiderata, gli uomini 
che hanno già dato pegni sicuri della loro 
ferma \olontà di ricondui're la barca dello 
Stato nel porto dell'onore, della salvezza, 
della fortuna. 

Nel frattempo corrono sempre voci di­
verse sulle intenzioni del Gabinetto intorno 
ai provvedimenti da proporre alla Camera. 
Ma queste voci, sparse ad arte dall'oppo­
sizione, non hanno fondamento di sorta. 

Sulla regia dei zolfanelli, e sugli altri 
provvedìtnenti annunziali, esiste invece fra 
i ministri un completo accordo, ed ora si 
studia soltanto il modo di realizzare sui 
vari bilanci, compreso quello della guerra, 
qualche nuova economia, che non sia di 
pregiudizio all'andamento dell'Amministra­
zione. Questa è la sola verità: tutte le al­
tre sono invenzioni settarie. 

LA DIFESA DI M A 
NEL 1 8 4 9 

DI TEMISTOCLE MARIOTTI 

1 fatti di Parigi, come si può imaginare, 
hanno commosso vivamente la pubblica o-
pinione. Tutti ne parlano, e i a sentenza dei 
giu.rali contro Ravachol e complici non ha 
fatto che accrescere rallarmc. 

Curioso fenomeno ! .All'annunzio di-quella 
sentenza, che sottrae la testa di Ravachol 
alla ghigliottina, noi abbiamo sentito colle 
nostre orecchie qualcuno dei più scalmanati 
fautori dell'abolizione della pena di morte, 
deplorare che i giurati di Parigi siano stati 
troppo indulgenti contro quel nobile rifor­
matore della società umana, quell'apostolo 
del nuovo ordine sociale a furia di esplo­
sioni dinamitarde, col sacrifìcio di vite in­
nocenti ! > 

Noi abbiamo sentito degli abolizionisti 
della pena di morte mostrarsi assai più 
feroci degli altri nel chiedere la lesta di 
Ravachol I 

Sono le contraddizioni di un'epoca, che 
resterà celebre, non si sa bene se più per 
la cetrineria, o più per la viltà e per gli 
istinti malvagi.. 

In occasione del 43; anniversario della 
battaglia del 30 aprile safà pubblicato qne-
sto libro, dovuto ad'l'iFi maggiore tlell'e-
sercilo italiano (1). 

Gli episodi del glorioso avvenimento, i 
propositi virili, gli alti eroici, la lede del 
popolo, i sscrifi'u, come gli errori e lo di-
srordie, sono dall'autore esposti con l'edellil 
di storico, con parola piana, facile, chia­
rissima. 

15 una fusione riuscita, se ci è lecito il 
dirlo, di.llo storico e del militare, che nar 
ra, espone e accenna al giudizio sul l'alto 
da lui raccontato. 

È un libro che non interessa solo Roma, 
0 basterebbe solo ciò a renderlo interes­
sante a tutti gli italiani, ma dove gli ita­
liani di ogni regione troveranno cenni che 
riguardano qualche loro regionale. E così, 
per limitarci alla nostra regione, leggeran­
no, fra i forili all'assedio, Il nome del te­
nente Grilli, padovano, aiutante di Gari­
baldi; quello del [tenente Soalcorle, di Vi­
cenza, che, squarciato il ventre, prima di 
morire Ioga il suo ricco patrimonio alla 
repubblica, e infine il n me del tenente dei 
bersaglieri lombardi Emilio Morosini, giovi­
netto morto gloriosamente, di cui divulgò 
pictosaraenle l'eroica line Emilio Dandolo. 

E con questo, stilano i nomi gloriosi del 
fratello Enrico, di Masina, di Loreta, di 
Bixio, di Daverio, di De Pasquahs, di Ma­
nara, di Mameli, di Molliira e di tanti e 
tanti altri, che l'autore uni al suo racconto 
l'elenco dei nomi e la patria dei combat­
tenti rimasti morti o feriti, la carta topo­
grafica con tutu i lavori dell'assedio e le 
illustrazioni del Casino di Villa Spada, del 
disino dei Quattro Venti, la Villa S&vorelli, 
il Vascello, Porla S. Pancrazio; olire a ciò 
vi aggiunse sei lettere inedite di Sterblni. 

Noi, a dare un saggio del volume, ripro­
duciamo un brano del capitolo 111- intito­
la to: «Prima della lotta». 

.\116 2 ]|2 poni, del 26 aprile il vice pre­
sidente dell'Assemblea Carlo Luigi Bonaparte 
principe di Canino, fece pubblicare dal Moni­
tore Romano, giornale ullleiale della repub­
blica, il seguente avviso : « 1/Assemblea dopo 

(1) Temistocle Marietti, « Ija difesa di Roma 
nel 1849 >̂ con inci-sioni del tempo e la carta 
topograllea dell' assedio (voi. VI- - VIP della 
Biblioteca Minima Popolare Militare) - Roma 
Casa editrice italiana, un volume di 200 pa­
gine L. t. 
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«le comunicazioni ricevuta dal Triumvirato, 
«gli commette di salvare la Repubblica e di 
«respingere la forza con la forza.» Suliito' 
dopo il Triumvirato con un suo proclama aP 
romani diceva: «L'Assemblea ha decretino 
«che la Repubblica .sarebbe salva e che alla 
« forza opporrebbe la forza. Sìan rese grazio 
« a Dio ohe ispirava il Iiecreto. V onore di ' 
«Roma è salvo. La storia non potrà dire che' 
«fummo codardi. - Noi resisteremo, perchè 
«l'indipendenza non può perdersi neppure per 
« un giorno da un popolo senza suicidio ecc. 
ecc. i> — Ed il Triumvirato aA'eva ragione e 
faceva vibrare potentemente la corda , sensi­
bile del popolo romano, il quale in maggiore 
0 minor numero avrà desiderato o no la Re­
pubblica, sarà stato o no Mazziniano, ma 
quando si trattò di difendere 11 .suolo della 
patria contro lo straniero, quando si tratti) 
di tutelare le libertà acquistate non vi furono 
più partiti, tranne quello intransigente, ed in 
grandissima minoranza, dei retrogradi che 
avevano pertìao osteggiato Pio IX nelle suo 
riformo. I momenti solenni ispiravano a tutti 
gli abitanti della capitale i più alti sentimenti 
di romanità, i quali, .spogliati dello arcadiche 
reminiscenze classiche, erano orgoglio nazio­
nale, propositi virili, coraggio straordinario 
antdie nei veeehi, nelle donno, nei fanciulli. 

E questa temperatura epica del popolo ro­
mano durante la difesa è l'atto storico indi­
scutibile. 

Al magnanimo grido della resistenza, par­
tito ilall'.Assemblea e dal Triumvirato, fece 
eoo quello del Municipio. Il Senatore France­
sco Slurblnetti ed i Conservatori, rivolgono 
calde parole al popolo, esortandolo alla oon-
eordia e con questa a smentire solennemente 
la calunnia d'anarchia lanciatagli contro dalla 
reazione europea. 

Ad urte essendosi fatto correre sommessa­
mente il dubbio 0 sospetto che la fede nel 
governo della repubblica di qualche frazione 
di carabinieri e, di,.guardie nazionali, fosso 
scossa, vennero eseguite grandi riviste pub­
bliche degli unì e delle altro. Solenne, spet­
tacolosa per l'entusiasmo dei militi e del po­
polo, fu quella del '28 aprile passata dalla 
guardia nazionale nella pi:izza del Santi Apo­
stoli. 

Intanto da tutte le porto della città comin­
ciano ad arrivare le truppe regolari e franche, 
chiamate in gran, fretta dalle Provincie alla 
capitale. Tutte venivano accolto con i piìi lieti 
e fraterni festeggiamenti. La mattina del 20 
fece il suo ingresso in città II menzionato bat­
taglione de' bersaglieri lombardi, destinati ad 
aver tanta e .s'i gloriosa parte nella difesa di 
ttotna, comandato dall'eroico Ijuciano Manara. 
« Una lòlla innumerevole, dice lo storico del 
battaglione Emilio Dandolo, ci attendeva pel­
le contrade, gli applausi furono infiniti ». Il 
Ministro della guerra, generale Avezzana, ispe­
zionò subito e salutò quella truppa scelta pro­

nunziando oppoituna dlocuzione La sen , bat­
tuta Il genei ile pei In citt<i, tutta Roma fu 
in muto poi laVMi inaisi dei fi incesi. Il Dm-
dolo ed 1 lombiidi che nello enti ai e ivev ino 
notato segni di decadenza, traendone argo­
mento di sconforto, quella sera non riconob­
bero più la Roma del mattino e sì ricredettero 
dal tristo concetto che se no orano formato. 
< In tutto le contr,ade, continua II Dandolo, 
« vicino a Porta Angelica e dei Cavalloggeri, 
> bivaccavano sotto le .armi pìccoli ma bellis-
«siini reggimeiili di linea, duo magnifici bat-
« taglioni di carabinieri, quattro o cinque bat-
«terìe da campagna; in piazza Navona dne 
«reggimenti di cavalleria; nelle mura lo le-
« gloni di volontari ; la numerosa guardia na-
«zionale ai rispettivi quartieri. Allora gli abiti 
«da ciarlatano orane, secondo il solito, scoai-
« parsi ; ognuno che aveva una coeearda, strin-
«geva anche in mano un fucile pertutela.rla. 
«iS'oi passammo la notte in piazza San Pietro 
«ammirati dello spettacolo, lieti di vederci in 
« mezzo a soldati e ad un popolo fidente e ri-
«soluto. Noi comprendemmo come Roma po-
« tesse resistere nobilmente, e ringraziammo 
« allora il cielo, che in mezzo allo vergogne n 
«alle .sventure d'Italia ci fos.se aperto il campo 
«a mostrare che eravamo immeritevoli del 
« nostro destino ». 

Dichiarati ospedali militari i locali di S. Gio­
vanni Laterano, dì S. Gallicano, del Fate-Be-
ne-Fratellì, dì Santo Spìrito, di San Giacomo, 
l'ospizio della Santìssima Trinità dei Pellegri­
ni, i conventi dì S. Martino a' Monti, dì San 
Pietro In Montorio e di S. Teresa, tosto or­
ganizzasi un comitato, resosi poi .sommamente 
benemerito, di soccorso gratuito ai feriti. Kn-
richetta Pisaeane,, la, principes'sii Cristina Ti'i-
vnlzio di Belgioiòso. Giulia I^ovio-Paolìiccì, il 
medico Agostino liertani, il p. Alessandro Ga­
vazzi Barnabita né furono l'anima. Nella pia 
opera gareggiarono donne patrìzie, borgliésì o 
popolane, e quella gara, incredibile a dirsi, la 
rf?!izloiie e ii;lì storici suoi ilenunziarono per ' 
cosa quasi da bordello. 

UL 1 l i i i Pili 
LA FOLLA LI VUOL i O R T ì 

GUERRA PER L'JNDIPENDENZA 
DELLA. FRANCA CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

Questo parole racchiudevano una confessio­
ne. Evidentemente equivaleva al celebre ver­
so del vecchio Cornoilie in bocca all'amante 
di Old : 
Sors vaÌDqueiir d'un combat liait Cbimcno oat 1G prìx (I . 
Tristano non s'ingannò e stava, malgrado 

la proibizione dì Bianca, per aggiungere qual­
che parola, quando vide la giovane avvicinare 
alle suo labbra un ILsebio d'argento, dal quale 
trasse a due riprese differenti un suoiio acuto 
e prolnugato. 

Nel momento stesso si vide, attraverso gli 
albori la figura del vecchio domestico, ohe sol­
lecitamente accorreva al segnalo della sua pa-
<irona. 

'l'ristano di Cbarap-IIiver.s saluti) prqfonda-
nionte madamigella di Mìrebel e si perdette 
tra il fìtto del bosco. 

Bianca lo segui con lo sguardo, e quando 

interamente disparve, appoggi ' le sue mani al 
cuore, del quale non potè reprimere che a gran 
fatica i battiti impetuosi. 

Più che mai la criinaca del Montecchl e Ca-
puletì sì riproduceva fedelmente sotto una for­
ma nuova. 

Giulietta amava Romeo I... 
Era quasi il mezzogiorno, quando, il giorno 

appresso, Tr,stano dì Chainp-Ilivers si pre­
sentò alla porta degli appartamenti "dì suo 
padre. 

11 giovine avea Indossato il suo uniforme di 
colonnello, e tale era il lusso e la ricercatezza 
dal suo costume, che si avrebbe potuto cre­
dere ch'egli si preparasse a coraparìi'e dinanzi 
a Sua Maes'à il Re dì Spagna uelle sale del­
l' Esouiiale. 

Tre 0 quattro domestici in grande livrea, 1 
quali sì trastullavano nell'anticamera, si alza­
rono quando lo videro e dinanzi a lui profon­
damente s'inchinarono. 

— Andate a chiedere al signor barone se può 
ricevermi in questo momento, disse Tristano 
ad uno di essi. 

Il domestico uscì e ritornò dopo brevi ì-
staiiti,'. 

Egli portava una risposta all'ermativa. 
Il gi,oyanb attraverso, le, duo sale che prece­

devano la stanza da Ietto di suo padre ed en­
trò in quella camera. 

Era riessa di forma ovale, rimarchevole per 
la sua magnillca tappezzerìa dì cuoio di Cor­
dova stampato e per il suo soffitto a cupola. 

(I) Esci vincitore ila un coiubaltimonto, del quale Olii-
uioDG sia il primo. 

1 di cui all'resehi aveano un pregio ben meri­
tato 111 tutta la provincia. 

L' albero genealogico dei Champ-d' Ilivers , 
dipinto sulla perg<in!6na con la delicata perfe­
zione cho si riscontra nelle miniature del mes­
sali del medio evo, e splendidamente incorni­
ciato, occupava uno dei tavoli. 

Negli altri sì vedevano dei ritratti di fami­
glia con il loro doppio scudo che coronava lo 
stemma baronale. 

Il vecchio stoso in un atto e largo seggiolone 
di quercia, guarnito dì tappezzeria e blasonato 
con le sue armi, avea coperte le sue scarne 
membra di una veste da camera di voluto 
nero. 

Quantunque decrepito, tino al punto di sem­
brare un centenario, il barone di Champ-d'HÌ-
vers non avea nulla perduto dell' imponente 
maestà del suo viso e dello sgu rdo. 

La sua fronte calva all'atto e brillante come 
l'avorio, annunciava un'indomabile fermezza; 
le sue sopraciglia, bianche come la neve, e-
rano ancora folto e come quelle di Giove o-
limpìco, dovevano nell'aggrottarsi far tremare 
quelli che l'avvicinavano; finalmente i suoi 
occhi sempre brillanti e giovanili stupivano 
quando (issava su qualcuno lo sguardo, e 
sembravano carboni,ardenti in mezzo a quella 
faccia pallida e tutta pieim di rughe. 

Tristano sì avvicinò al vecchio barone, gli 
prese la mano e la portò alle sue labbra in un 
modo che rassomigliava più all'etichetta ceri­
moniosa d'un cortigiano presso al suo re che 
alPafl'etto d' un figlio vicino a suo padre. 

= Buon giorno, mio signor figlio, buon gior­
no, disse il barone dopo quei preliifliaarì, son 

Si hanno da Parii;ì questi dispacci: 
PAniGi 27, sera. 

L'indignazione contro gli anarchici è al 
colmo: sì fanno dalla folla minacele per lin­
ciarli come in America. 

11 ministro Loubot presenterà \n\ progetto 
pel risarcimento dei danni causati dagli atten­
tati colla dinamite. 

b'oila enorme stà'zìona sempre sul luogo del­
l'ultimo scoppio. 

La circolazione delie vetture è Impedita: 
solo i trams possono passare, e la folla li 
prende d'assalto. 

davvero molto contento di vedervi. Ma che 
signlllca, vi prego, quell' uniforme che avete 
indossato'?... 11 vostro reggimento sarebbe per 
combinazione alle porte del mio parco, e vi 
disponete forse a mettervi alla sua testa? 

— Il mio reggimento è ben lontano da qui 
signor barone, rispose Tristano sforzandosi di 
far spuntare sulle sue labbra un mezzo sor­
riso. Ma vengo a fare presso voi, in questo 
momento, un passo solenne, ed ho pensato che 
conveniva atiornìarlo di tutte le forme este­
riori del rispetto che vi i.'evo, e del quale sarò 
sempre pronto a darvene prova,.. 

— Avete avuto ragione, signore, risposo il 
barone con una visibile soddisfazione, io sono 
felice dì riconoscere che voi non siete di quo' 
figli ingrati che oercano d'infischìarsì dell'au­
torità paterna appena diventati uomini... Sen­
tiamo dì che si tratta... 

=. Della felicità dell'intera mia vita. 
— Ah I ah I Ma questa felicità, vi prego da 

ohe può dipendere?... Voi siete giovane, di 
benissimo aspetto, ricco da parte di vostra ma­
dre; siete colonnello, siete Ohamp-d'Hìvers, e 
vi credo prossimo a diventare, dopo di me, 
grande dì Spagna di prima classe.... C'è dun­
que In questo basso mondo, vi prego, un gen­
tiluomo più felice di voi?... 

— Avete ragione signor barone ; e, dopo 
tutto, non dipende che da voi dì rendere com­
plèta la felicità, di cui parlate. 

— E comò? 
— Ho venticinque anni, cominciò Tristano. 
= Lo so bene, por bacco I gridò il vecchio; 

bella età, mio signor lìglio, alla quale vorrei 
poter trovarmi... 

— Sono stanco oltre ogni dire degli amoii 
passoggieri e delle avventure galanti.... 

— Di già I disse il barone con un gesto di 
sorpresa e di sdegno, che chiaramente signifi­
cava : Per bacco, mio signor ilglio, voi non 
mi fate certo onore!... io, che vi parlo, ero 
di tempra più gagliarda!... 

Tristano psoseguì': 
— Io vorrei gustare le dolci gioie della fa-, 

miglia, le caste delizie d' un amore legìttimo 
e divìso. 

— Voi parlate come un pastore, mio signor 
nglìo!... E a che volete venire? 

— A questo: penso maritarmi... 
= Niente di meglio!... Mi starebbe bene.a-

vere un piccolo rampollo della mìa stirpe in 
questo basso mondo, prima di andarmene nel­
l'altro a rendere i miei conti a Dìo... Marita­
tevi, dunque, mio signor Aglio, maritatevìl..,, 

— E cosi voi approvate? 
= Senza dubbio, per bacco, approvo ! , 

Non si tratta che di sceglier bene la vostra 
sposa, ed è facile ! Se tutte le ereditiere della 
Franca Contea, fossero Beaufremont, Saint 
Moris 0 Tonlengeon, andrebbero superbe di 
portare il vostro nome!... 

= Ma, padre mio, so non vi convenisse, 
accettare per nuora la donna che vi prppo-
nessif:.. 

— Impossibile! \i il mio sangue ohe s(;orre 
nelle vostro vene, e siete di troppo buona 
stirpo per pensare ad imparentarvi malo. 

= Ohj questo mai, signor baronel o nulla-
mono tremo nel momento di declinarvi il no­
me di quella che amo... 

(Continm) 



Ora si creilo che gli aiiarohici abbiano lan­
ciato la bomba tiel restaurant di Vèry pas­
sando nel tram. 

11 Malin apre una sottoscrizione in favore 
di Vèry, 

Nelle macerie si trovarono le 1200 lire cho 
erano nel cassetto del banco e che si crede-
Tano perdute. 

Eccovi l'ultima breve lettera minatoria che 
•ebbe Vèry prima deiresplosiono: 

«Oaro amico == Pini vi accoltellerà; non 
•« bisogna occuparsi degli affari degli anarchici. 
« La polizia tiene Ravachol, ma non Pietro 
« Pini, che presto vi accoltellerà. » 

Si apprendo che un altro attentato è stato 
commesso l'altra sera in Via d'Enghien, 30. 

Un individuo deposo ai primo piano una sca­
tola esplodente con la miccia accesa; quindi 
scappò. _ _ _ 

Un servitore, ohe .scendeva in quel momen­
to dallo scale del piano superiore, vista la 
miccia accesa, si aiTrettò a calpestarla e spe­
gnerla. 

La scatola si verillcò poi che conteneva di­
namite, e che se tosse esplosa avrebbe causa­
to un disastro irreparabile. 

Dlcesi cho abiti in quella casa un vico-pre-
.sidente di Tribunale. i 

— Stamane allo ore 4 gli adenti dei dazi" 
scoprirono una bomba sulla finestra dell' urti-
ciò daziario : la miccia era accesa, la bomba 
pesava 2 chil. : essa ora carica di dinamite e 
limatura di ferro. 

Se avesse scoppiato, avrebbe prodotto enormi 
danni. 

=" Pare che le cartuccie di dinamite sco­
perto a Saint Etienne siano state lasciate colà 
da qualche anarchico impaurito. 

PARICI, 27. 
Oggi a Lavallojs sì arrestarono alcuni anar­

chici che gridavano : Abbasso la Patria. La 
Polizìa li salvò dall'ira della folla. 

Anche a Roubaix furono arrestati dodici a-
narohici. 

= Ravachol e Simon stanotte dormirono 
alla Oonciergiorie. 

Ravachol era calmo; Simon declamava. 
Stamane quest' ultimo tu trasportato allo 

Roquette. 
Ravachol invece sarà trasportato a Mont-

brisson per il processo per l'assassinio dell'e­
remita. 

— Si affìggono nello vie dei proclami semi­
anarchici, dirotti agii imbecilli. 

I gardiens della paiic li staccano ed arre­
stano gli aUlggitori. 

La folla vorrebbe percuoterli. 
ANARCHICI E PRIMO MAGGIO 

Si ha da' Bellinzona .0 : 
« Il governo federale ha proibito alla Società 

operaia di Chiasso, denominata « I figli del la-
» voro », d'invitare alla festa della inaugura­

zione della propria bandiera, stabilita perxio-
raenica ventura, le asaociazionì operaie del co­
muni italiani vicini, coincidendo in quel gior­
no le dimostrazioni socialiste per il primo 
maggio. 

Il governo ha invitato la detta Società a ri­
tardare la festa. » 

CONFERENZA INTERNAZIONALE 
della CROCE HOSSA 

Roma, 25, aprile 
La Conterenza della Croce Rossa tenne an­

che oggi due sedute. In quella antimeridiana 
si discusse il quesito sui mezzi per assicurare 
la franchìgia di porto ai soocorsi in natura, 
spediti in tempo di guerra dallo Società della 
Croue Kossa dei paesi neutrali ai paeiìì belli­
geranti, e per ottonerò per tutte le spedizioni 
questo genere di franchigia doganale, senza le 
visite. 

L'assemblea approvò le conclusioni proposte 
dal sig. Goni del Comitato russo, nel senso 
che non si chieda l'esenzione dalle formalità 
doganali, ma soiamente i mezzi per facilitare 
ed afl'rettare il compimento delle formalità 
doganali. 

Sai quesito relativo all'intervento della Cro­
ce Rossa alle manovre militari in tempo di 
pace, al fine di precisare la sua sfera d'azione 
in pace e prepararsi ad evitare, in tempo di 
guerra, gli inconvenienti cho si veridcarono 
nelle guerre passate, il sig. Odier (Svizzera) 
presentò la seguente mozione ; 

« La quinta conferenza internazionala emotte 
il voto che si sciolga la questione di sapere 
in qual misura le Società di soccorso volon­
tarie potrebbero essere messe in grado di pro-
fittai'e delle grandi manovre militari per la 
istruzione del loro personale. » 

Pei necessari rallVonti col testo della con­
venzione di Ginevra si rimandò la votazione 
alla seduta pomeridiana. 

In questa discussione presero la parola i 
signori Decriegern ( Sassonia ), Lemardeley 
(Francia), Roosemboon (Olanda), o Barufflo 
(Italia) i quali dichiararono a nome dei loro 
Governi di non poter accettare tale inter­
vento. 

Autfret (Francia) propose, tra gli applausi, 
un voto di ringraziamento alla città di Tivoli 
per l'accoglienza fatta ieri ai congressisti. 

Nella sodata pomeridiana si passa al tema: 
«Quali sarebbero io misure più oflloaci da 

prendere, per regolare le relazioni ufllciali, o 
semiufflciali, fra i Comitati centrali ed i loro 
governi rispettivi, affinchè l'istituzione della 
Croce Rossa possa trovarsi in condizioni da 
rispondere all'alta missione che si proposo co­
stituendosi. » 

Approvasi un ordine del giorno, col quale la 
Conferenza, prendendo In considerazione la 
questione proposta dal Comitato Greco, ometto 
il voto ohe i Comitati centrali procurino di 
sviluppare la loro attività in tempo dì pace, e 
rialzare cosi le loro finanze. 

Si apro poi la discussione sul quesito pro­
posto da Decriegern. doell' istituzione in tempo 
di pace d'un corpo d'infermieri e barellieri 
volontari, che possano essere impiegati in tem­
po di guei'ra in servizio della Croce Rossa, 
secondo gli esperimenti fatti in Germania in 
questi ultimi anni. 

Si approva la preparazione d'un corpo di 
infermieri capaci di prestare servìzio agii spe­
dali, di un altro corpo capace di trasportare 
i feriti. Beninteso che questo per.sonaìe sìa 
reso utile anche in tempo di paco. 

— Oggi ì membri della Croce Rossa visi-
tai'ono il Policlinico. Strasera, come vi ho già 
telegrafato sabato, gii ufflcìali medici residenti 
a Roma danno un pranzo al ristoratore Cor­
nelio in onore dei rappresentanti dei Corpi sa­
nitari asteri. 

— Stasera vi è grande ricevimonto in casa 
del conto DnllaSomaglia, al quale interverran­
no i Sovrani. 

— Ieri , fra i brindisi, ai pranzo di Villa 
d'Este, fu notevole ed applauditissimo quello 
pronunciato dai senatore Negri, in i'rancese ; 
il quale si disse lieto di constataro come que­
sta Italia, cosi vecchia ed insieme cosi giova­
ne, desti ancora tanti calorosi entusiasmi ne­
gli stranieri. 

La giornata, trascorsa fra tanta letizia, il 
sole, gli incanti naturali e la cortese ospita­
lità suggeriva a lui, italiano, ammiratore della 
Croco Rossa, questa grande Istituzione di ca­
rità e di rassegnazione, un brindisi al pacifi­
camento d) tutto le discordie internazionali 
ed alla fraternità dei popoli. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 27. — Il trattore Very, la moglie 
e la figlia rimasti foriti dall'esplosione, sono 
sempre gravi. Tutti e tre sombra abbiano per­
duta la ragione. 

BRUXELLES, 'ZI. — Alla Camera dei rap­
presentanti si è intrapresa la discussione del 
progetto di revisione. Beermaert sostiene il 
sistema inglese ohe accorda l'elettorato in 
virtù dell'occupazione dei bene immob le. 

llua coraggiosa conferenza snlI'Africa 

(Telegramma particolare della Tribuna) 
IMOLA, 25, ore 9 ant. - Il oav. Pompeo Tor­

chi, ox-direttoi'e della colonia agricola dell'A-
smara, ha parlato ieri davanti ad un pubblico 
scelto e numeroso a Massalombarda, suo paese 
nativo. 

Non tento di riassumervi il lungo esordio 
della conterenza e la descrizione del suo viag­
gio e dei costumi africani. Egli ha dimostrato 
con copiosi argomenti che, sia per le vicende 
delle stagioni, sia per io piogg/e e por i venti 
impetuosissimi, e specialmente per il flagello 
delle cavallette, l'Asmara è un ambiente con­
trario alla coltivazione dei nostri prodotti. 

Egli, pur avendo osperimentato diversi semi, 
non ha potuto trarre che deila dura. 

Ha detto di avere manifestato alla Commis­
sione parlamentare lo stato delle cose accer­
tate anche dalla Società reggiana la quale ha 
dovuto abhandonaro le coltivazioni intraprose, 
perdendovi 40,000 lire, e dalla missione fran­
cese cho pur essendovi da venti anni non ha 
potuto coltivare che la dura. 

A Keren vi sono orti che fruttano ma co­
stano spese enormi. Un finocchio viene a co­
stare 10 lire! 

Ha parlato posola delle condizioni del com­
mercio dìll'ondendosi a dimostrare che, sia per 
le diflicoltà delle oomunioazioni, sia perchS 
prodotti del centro si avviano pel nord a Sua-' 
Itìra e pel sud a Keren. egli ritiene un'im­
mensa sventui'a per l'Italia l'occupazione a-
l'ricana. 

Por queste ragioni egli ha rinunziato alla 
direzione della colonia agricola anche per non 
gettare inutilmente i denari della Nazione. Ha 
terminato augurandosi ohe iì Governo si de­
cida al passo grave ma necessario del ritiro 
delle truppe, pei'chè se l'errare è malo, il per­
sistere nell'orrore è peggio. 

* * 
Ciò che a Massalombarda ha detto il signor 

Torchi è così chiaro e preciso che veramente 
temeremmo di sciuparne il valore aggìuugen-
davi una sola parola di commento. Pure, a 
precisare la importanza delle dichiarazioni da 
lui fatte, dobbiamo ricordare che il cav. Tor­
chi non è un dilettante, un lourìste, un uomo 
politico 0 un corrispondente di giorn.ali, tutta 
brava gente che è convinta sempre di dire la 
verità, ma cho ò fatalraento sempre Ipnotizzata 
da preoonootti d'indole poetica e politioa. Il 
sig. Torchi è invece semplicemente un agri­
coltore nel senso pir!i nobile della parola, un 
agricoltore che alla passione por la terra e 
poi suoi frutti unisce grande dovizia di studi 
cosi pratici ohe teorici. 

Fu in grazia di queste sue qualità non co­
muni purtroppo in Italia, che l'on. Franchetti 

lo aveva prescelto a suo collaboratore ijuando 
parti por realizzare il suo troppo poetico so­
gno di colonizzazione dell'altipiano. Andato in 
Asmara e cominciata la coltivazione dell'orto 
sperimentale situato sotto il forte di Bet-Makà, 
egli- non tardò ad accorgersi dello immense 
difficoltà ohe ia terra, il clima e le condizioni 
politiche contrapponevano ai suoi sforzi appas­
sionati, indefessi o intelligonti. 

Una nostra corrispondenza dall'Asmara dol 
maggio scorso già accennava alle grandi di­
sillusioni del sig. Torchi. .\ un anno di distan­
za, oggi, ei giunge l'eco della sua voco ohe 
consacra i dubbi di prima e riduce a zero le 
speranze fatte nascere dai pochi interessati e 
dai parecchi ignoranti sull'avvenire agricolo 
dell'altipiano. 

Noi non conosciamo il tasto della Conferenza 
dell'egregio sig. Torchi il quale, esempio non 
comuno, ha parlato contro il proprio interesse 
personale ma vorremmo, vista la serietà dolio 
considerazioni che il nostro telegramma rias­
sume che essa, come sì usa in Francia per i 
discorsi importanti dei più insigni uomini po-
iitici, fosse st.impata dal Governo e afilssa a 
tutte io case comunali d'Italia acciò il popo­
lino potesse averne notizia. 

Una parola sincera ed onesta ed autorevole 
come quella del Torchi è cosi rara cosa che 
non bisogna lasciarla cadere senza che abbia 
la più iarga efllcacia possìbile. 

SI potrebbe in tal modo ottenere un vero 
plebiscito per sapere se il popolo italiano è as­
solutamente deliberato di spendere dieci lire 
per ogni finocchio che dà a mangiare ai suoi 
tributari d'Africal 

Sronaea delUegno 
Roma, 2 7 . — La riunione degli operai al 

Palazzo di Giustizia mette in luce altri fatti. 
Si assicura che, secondo il progetto il palazzo 
non fu appiiltato e il lavoro dovrà quindi es­
sere sospeso non per mancanza di fondi ma 
per gravi difflcoltà tecniche provenienti dalla 
qualità delle fondazioni. 

Dovendosi costrurre sopra un terreno are­
noso, invece, di gettare Io fondazioni ordinarie, 
fu fatta una grande platea di calcestruzzo. Ora 
questa platea in molti punti si è spezzata o ha 
ceduto : sicché il palazzo minaccia rovina. 

Oli ufllci tecnici sono in pensiero: il-Genio 
civile non ha ancora deliberato il da farsi. 

— 2 6 . "v" Nella scorsa notte furono arre­
stati, per ordino dell'autorità giudiziaria, i capi 
dei partito anarchico in Roma e in altre delle 
priucìpaii città d'Italia. 

Livorno, 2 6 . = Una bomba di caria. = 
Al tocco a 20 pom. esplose una bomba di car­
ta, caricata con polvere, nell'atrio della casa 
del console svizzero, Lieber, presidente della 
Camera dì Commercio. 

Nessun danno nelle cose e nelle persone. La 
città è tranquillissima. 

Firenze, 2 7 . — La partenza del Duca 
d'Aosta. — Il principe Emanueie Filiberto par­
tirà da Firenze per Ravenna il primo di mag­
gio, per trovarsi il 2 a Poj'to Corsini e per 
prender parte attiva agli esercizi del suo reg­
gimento a quel poligono. 

Il Duca, si tratterrà per quasi tutto il mese 
stesso a Porto Corsini; farà soltanto qualche 
gita a Ravenna per visitarvi i monumenti, ed 
in tali occasioni alloggierà nel palazzo pre­
fettizio. 

La cittadinanza dì Ravenna come gli abi­
tanti di Porto Corsini preparano al Duca d'Ao-' 
sta festose accoglienze. 

IWilano 2 7 . ~ L'arresto di tre stranieri 
a Milano. — Ieri sera vennero arrestati in 
via Panfilo Castaldi, 4, alla trattoria del Da­
zio IVuovo, tre individui, dall'accento spagnolo 
0 portoghese, cho si credono brasiliani e cho 
Simo da sei giorni a Milano. 

La Questura praticò una perquisizione nel 
loro alloggio sequestrando tre rivoUelie, un 
pugnale ed una gros.sa somma di danaro. Uno 
dei forestieri, certo Damarla, che era alla 
trattoria venne condotto dal Questore; gli al­
tri duo vennero arrestati in istrada. 

La Questura dice che motivo dell'arresto è 
l'essere quegli individui indiziati come faisìfl. 
calori di titoli e di cartelle. (Dal Corriere delta 
Sera). 

— U sequestro del giornale «Il I, Maggio». 
Ieri venne sequestrato - con altra ordinanza 
dell'Autorità giudiziaria - il numero unico del 
giornale /. Àlagf/io, già preparato dalla tipo­
grafia Colombo. 

Anche questo sequestro fu provocato dal-
VJnrw dei lavora lori che detto numero unico 
conteneva, [Idem). 

OMUIBUS DTNOTIZIE 
A Villa Mezzana (Ravenna) certo Zappaterra 

infliggeva cinque coltellate alla propria aman­
te, quindi feri anche la di lei madre. 

X A Rabarello (Varese) fu veduto un lupo, 
al quale si dà, finora inutilmente, una caccia 
attiva. 

X Art Arcisate (Varese) il ragazzo Fontana 
Giovanni fu travolto e schiacciato sotto un ci­
lindro di pietra, che s'adoperava per spianare 
il terreno. 

X A Roma, noi cìrcoli politici dell'aristo­
crazia di Corte, ha luogo un grande pettego­
lezzo a causa dogli inviti fatti dal conte Della 
Somaglia par il ballo che ebbe luogo in casa 
sua, in onoie del deleg,atl al congresso della 
Croce Rossa, di cui il conto è presidente; gli 
inviti sono stati estesi a tutte le signore tito­
lato, lasciando fuori quelle che, pur facendo 
parte del Comitato delle patronesse della Croco 
Rossa, non hanno titoli nobiliari. 

X A Coldìrodi (San Remo) ì ragazzi Rebaudl 
Antonio di anni 7 e Carli Gio. Batt. di anni 5, 
scomparsi da parecchi giorni, furono rinvenuti 
cadaveri iu un pozzo lontano dal paese. 

X A Pietra Ligure (Livorno) ignoti malfat­
tori, mediante scalata della finestra, penetra­
rono dì pieno giorno noli' abitazione di corto 
Francesco Lanieri, rubando fiilOO lire in oro. 

X Si scrive da Lucerna che Giovanni Dei-
grossi, italiano, d'anni 22, boscaiuolo, abban­
donandosi alla corda metallica che servo al 
trasporto di legname dai monti Someo ai piano 
di Rìolo (Vallemagia), dopo un percorso dì 
circa 10 metri, precipitava in un borrone, da 
una altezza dai 150 ai 170 ; etri. 

X A Londra, all'Albo ù^' tribunale dei di­
vorzi, ci sono trecento domande di coniugi 
ch>. chiedono la separazione legalo od il di­
vorzio. Nella lunga lista trovasi pure il nomo 
del principe Luigi Ciodoveo Bonaparte, il quale 
domanda sia dichiarato nullo il suo matri­
monio colla signora Mengone, colpevole, dice 
lui, di adulterio. 

X Ad Argenteuil (Francia), esplose una 
caldaia nella fabbrica di lievito del barone 
Hirsch : un fuochista rimase morto ; un altro 
operaio fu mortalmente ferito. I danni sono 
enormi. 

X A Parigi il fiaccheraio Teisset, dopo 
aver ferito, per disattenzìono, due persone, si 
precipitò nel canale della Villetta colla sua 
carrozza, e vi perì miseramente. 

CRONAGA_DELLA_PROVINGIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Terrazza Padovana, 2 7 . = A S. Naz-
zario, paese posto ai piedi delle sue alpi nella 
ridente vallata de! Brenta, presso Bassano, vi 
fu un avventurato imeneo, che morte "spezzò 
nel febbraio u. s. dopo 91 anni di età e 73 di 
matrimonio. 

Il superstite Giaoopo Gio. Maria fu Tom­
maso nacque il 15 settembre 1797 contando 
co-sl la bella età di 95 anni. 

Si uni in matrimonio colia defunta Pianare 
Giovanna fu Giovanni Battista il 28 aprile 
1819. 

È sorprendente la lucidità di mente, il co­
lorito delle guancìe, la robustezza dei corpo, 
un tutto insieme che io mostra di avere ap­
pena varcato la se.s.santina. 

Il Comune gli provvede il necessario sosten­
tamento. 

* « 
Annunzio, con dispiacere la .morte del Sin­

daco di quel paeso sig. Mocellini Vincenzo 
troppo presto rapito a suoi cari che dai gior­
no 21 con', ne-piangono inconsolabili l'imma­
tura perdita. 

l ' iove 2 7 . — Nozze. — Domani il far­
macista Albertoni Luigi da-Torreggia offre la 
mano di sposo alla .signorina Bertani Emilia. 
Ai tanti auguri aggiungiamo i nostri cordia­
lissimi. 

— Ancora non fu riconosciuto il cadavere 
di donna rinvenuto la mattina del 25 corr. 
presso Codevlgo. Ohi sia? Quest' oggi avrà 
luogo la tumulazione. 

(0) 
P o n t e di Brenta 2 8 . - (Veridious) — 

lersera ebbi l'opportunità di assistere in casa 
Braggion, farmacista, ad un trattenimento di 
musica sceltissima. Vi presero parto alcuni 
bravi e valenti giovanotti padovani, quali il 
sig. Vergelle, il sig. Gino Vanotti, i fratelli 
Cataneo, il Gallinaro, il bravo Bassato Luigi 
e il Ratti Giovanni egregiamente diretti dai 
solerti giovani Brancaleone Giovanni o Cat­
taneo Giulio. Mandolini e chitarre con mae­
strevole accompagnamento di flauto e di vio­
lino deliziarono il numeroso concorso dì si­
gnori, gentili signore e signorine, fra le quali 
la graziosa signora Monoghesso appassionatis-
sima cultrice di musica. 

Un vivo plauso ai valenti giovani che fra 
le cure delle rispettive professioni sanno spen­
dere tanto nobilmente il tempo ohe loro so-
pravvanza. 

150,000 franchi di brillanti rnbati 
A PARIGI 

e venduti in parte a Torino • 

Il 19 marzo scorso a Parigi un grande 
gioielliere del Boulevard Haussmann, certo 
Istel, constatava la improvvisa sparizione 
di uno dei suoi impiegati per nome Gior­
gio Serrier. . 

Il fuggitivo, in cui il principale aveva avuto 
tutta la sua fiducia, non se n'era andato 
solo, ma aveva portato seco una ricca col­
lezione di diamanti e perle di un valore 
complessivo di i5o,ooo franchi. 

Istel, giustamente furibondo pel bruito 
ed inatteso tiro, ricorse alla polizia, che 
gettò due abili agenti alle calcagna del 
tuggitivo. 

Questi lo scovarono subito e lo pedina­
rono sino a Montecarlo, dopo averlo vi.sto 
a Marsiglia Nizza e Ventimiglia ; quindi lo 
perdettero di vista. 

Serrier crassi rifuggiato a Torino, dove 
si proponeva di vendere il prezioso prodot­
to dei suo furto. 

Ma per quanto si mostrasse poco esigen­
te nei prezzi, non potè vendere tutti i bril­
lanti e le perle in quella città. 

Ma smerciò per una trcit ina di' migliaia 
di franchi, quindi dopo aver viaggiato a 
diporto per tutta l'Alta Italia, se ne tornò 
tranquillamente a Parigi sotto il falso nome 
di Leroy. 

La polizia non tardò a fiutarlo di nuovo 
e l'altro giorno lo traeva in a'Testo in una 
camera di un grande iiótel .ìitc sul Boule­
vard St. Marcel. 

Gli trovarono in una valigia ancora tanti 
brillanti per, circa 110,000 franchi. 

Figuratevi la gioia del gioielliere, che 
ormai ci aveva fatto la croce. 

CRONACA DELLA CITTA 
Per il 1° Maggio 

A nornna del pubblico riproduciamo il 
manifesto diramato dal R. Prefetto della pro­
vincia nella circostanza del -1 maggio; 

IL PREPETTO 
della provincia di Padova 

Visto l'art. 3 della legge comunale e pro­
vinciale, testo unico, approvato col R. De­
creto 10 febbraio 1889 N. 5921; 

Visto l'art. 8 della legge sulla pubblica si­
curezza 30 giugno 1889 ; 

DISCRETA : 
Per ragioni di ordine pubblico sono in que­

st'anno vietate tutte le riunioni pubbliche pel 
l- maggio, qualunque sia il giorno in cui do­
vessero aver luogo. 

Sono pure vietate, per le stesse ragioni, le 
processioni nelle pubbliche vie. 

Le riunioni, gli assembramenti preparatori, 
e le processioni, saranno sciolte nei modi di 
legge. 

I dontravvontori .saranno deferiti all'Auto­
rità giudiziaria per le pene stabilite dalla vi­
gente legge dì pubblica sicurezza 0 dal Codice 
penale. 

Dato a Padova li 25 aprile 1892. 
Il Prefetto 

S A L A D I N I 

Come si vede il manifesto è una circo­
lare identica per tutti i prel'elti del Regno 
e questa identità di disposizioni emanate 
dal Ministero piovano la sua ferina deci­
sione di far rispettare leggi ed ordine pu-
blieo con identità di provvedimenti. 

Però una frase del manifesto ha bisogno 
di un commento dove dice : Per ragioni di 
ordine pubblico sono, in quest' anno, vietale 
tulle le riunioni pitbblicke pel I.o maggio, 
QUALDNQU15 SIA IL GIOITO, in cui do-
Dessero aver luogo. 

L'oscurità, anche se apparento, di questa 
dicitura, dimostra che anche a Roma - non­
ché in certi manifesti di Padova - si perde 
quella chiarezza e precisione della frase che 
si richiedono rivolgendosi alle masse. 

Se molti comprenderanno - non mai però 
di primo acchito - che il manifesto proi­
bisce qualunque dimostrazione commemo­
rante il primo maggio, la l'olla non saprà 
comprendere come il I.o maggio possa, ri­
petersi in altri giorni. 

Per cui la frase è spiegata. Il primo 
maggio non è semplicemente una data, ma 
l'etichetta del movimento anarchico - come 
si dicevano «Canpi di Maggio» quelle 
riunioni franche tenute probabilmente an­
che in giugno. 

Come si trasportano tanti anniversari 
per comoditi di festeggiamento, si avrebbe 
potuto rinviare anche queste commemora­
zioni per sfuggire ai provvedimenti e proi­
bizioni governative. 

L'infelice manifesto stillato chi sa da 
quale inesperto segretario contempla, per 
quanto oscuramente, anche questo caso. 

E bene sta. 
Né si dica che i provvedimenti siano 

troppo gravi. Veggansi alla rubrica Nostre 
Informazioni i preparativi di Parigi. 

Rasi - Beli ìo. 
Domani sera allo 8 1|2 nella sala della Gran 

Guardia avrà luogo il trattenimento dramma-
tloo-musicale a favore della Società « Dante 
Alighieri». A questo trattenimento prende­
ranno parte il prof. L. Rasi, direttore della 
R, Scuola di recitazione di Firenze, ed il prof. 
G. Belilo, 



Ecco il programma della aerata : 
r Biirger-Listz -Eleonora - L. Rasi e 0. 

Belilo ; 
2- a) Oliopin - Polacca- • in do diesis mi­

nore, 6) Sohubert-Lislz - Soirée de Vien­
ne - a. Bellio ; 

3' a) Alfieri - Merose ^ narrazione di Ego-
sto, il) Carducci - Mors -, e) Oacco de­
gli AnRioliori - Sonetto - h. Rasi ; 

4' Rasi-Bellio - Il coraggio - Oli autori; 
5. Rasi - Monologo - L'autore. 
Questo trattenimento è compresso nell'ab­

bonamento. 
Per tale .serata noi non sappiamo, trovare 

sufllcieuli parole, elle del resto riescirebbero 
- crediamo - superflue, per spingere il pub­
blico ad intervenirvi in folla. 

Olii conosce lo spirito fine del Rasi - o a 
Padova dev'essere ben noto - chi lia .avuto 
l'occasiono di sentire qualche suo monologo 
non può certamente mancare ; tanto più che 
in tale serata il Rasi reciterà anche,;come si 
legge nel programma, uuo del suol monologlii. 

Il trattenimento insomma, siamo convìnti, 
riescirà in modo veramente splendido- e la 
vecchia sala della Gran Guardia risuonerà do­
mani sera dei più rumorosi applausi d'un af­
follatissimo uditorio. 

Nozze . 
Ieri si celebrarono auspìoatissime nozze 

fra l'egregio dott. ANTONIO ZATTI e la si­
gnorina ROBERTI. 

Felicit azioni sincere agli Sposi e fa­
miglie. 

A p ropos i t o di bersag l i . 
1 lettori del Comune ricorderanno la-po­

lemica da noi sostenuta a proposito del 
nostro Campo di Tiro e le eventuali di 
sgrazie che potevano succedere ai citta­
dini che transitavano per la via in causa 
di qualche palla deviata. 

Ma non trattasi ora del nostro Campo di 
Tiro; solo a proposito delle nostre osserva­
zione accenniamo ad un deplorevole acci­
dente succeduto nel Campo di Tiro a Vi­
cenza appunto del deviamento di una 
palla. 

Un contadino certo De Pali, trovandosi 
a pescare in un fosso vicino al Campo di 
Tiro venne ferito da una palla all'omero 
sinistro, e si teme purtroppo della vita 
del disgraziato, perchè sembra la palla 
abbia leso organi essenziali della vita. 

Questo fatto di palle deviate e che escono 
dal Campo di Tiro con grave pericolo dei 
passanti sembra succeda anche a Vicenza 
un po' troppo spesso, perchè si dice che 
quando si fanno le esercitazioni di Tiro si 
sentono più volte le palle battere sul tetto 
di 'unacasa in prossimità del|Campo di Tiro 
furono costretti a discendervi. 

Queste notizie noi le desumiamo dal gior­
nale la Provincia di Vicenza. 

* * 
Circolo F i l a r m o n i c o di P a d o v a . 
Î a Presidenza diramò la seguente Cir­

colare: 
Padova 27 aprile 1802. 

ONOREVOLF SOCIO, 
La sera di venerdì 29 corr. alle ore 8 i|2, 

nella Sede dei Circolo avrà luogo un con­
certo vocale istrumentale per Soci secondo 
le norme consuete, coi gentile concorso 
della signorina Malipiero Maria, e dei si­
gnori Dal Medico Giulio, Favaron Antonio 
Landò Amedeo, l^rof. Luxardo-Campion 
Emanuele e Ternani Giuseppe. 

1 signori Soci sono pregati del biglietto 
personale permanente che sarà esibito alla 
porta 'd ' ingresso. 

LA PRESIDENZA. 

Cucine economìc l i e a P o n t e di B r e n t a 
Dal Comitato direttivo delle Cucine econo­

miche di Ponte di Brenta riceviamo il seguente 
resoconto : 

Riscosso per offerte L. 639.60 
» per H. 4332 minestro . » 433.20 
i> per pane . . - . . » 97.10 

1169.90 Totale L. 
Pagate, quali .spese per l'ira-

pianto L. 47.80 
idem per servizio . . » 37.50 
idem per fitto locali . >̂  24.— 
idem por combnsiibile » 6 8 . -
idem per generi ali-

546.87 
idem per distribuzioni 

gratuite ai poveri . » 23.20 
_ . = = L 

Pol l i r u b a t i . 
k Montagnana, a sospetta opera di un pre­

giudicato dì quel paese, vennero rubati, in 
danno di Luigi Massetto, dei polli pel valore 
di lire 24. , 

. ' . 
M i n a c c i a di m o r t e . 
A Baone alcuni individui minacciarono di 

morte certo Bellucco Sante por questioni di 
poca entità. 

* A 

B a n d a del C o m u n e . 
l^rogramma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 29 corrente 
dalle 7 allo 9 pom. in Piazza Unità d'Italia. 

j . Polka - Simpaticona - Merosini. 
2. Sinfonia - VanseiMo di Corinto - Rossini. 
3. Mazurlia - La Vega - Bnfaletti. 
4. Pot-pourri - Cola di Rtenzi - Wagner. 
5. Valzer - Dolores - Waldteufel. 
6. Finale IP - i a Stalla del Nord - Meyer-

beer. 
7. Marcia - // Podestà - Franei. 

V Aliena cotativu. ricostitnonto 0 iratritÌT,i iloll'EMUL-. 
SIONE SCOTT 4 tic volto suporiore a quella doll'oiio Bom-
plico <li legato (lì niorluKM 0 senza nossiine dei suoi in-
eonvcnicnti : per questo gli Ospitai! l'li.inno .iitotlata eie. 
come wtilo ed oconomicji. 

("Gnardarsi dallo falsiiìcazieui 0 sostituzioni) 
L'EMULSIONE SCOTT 6 riuscita sompro ntilissima nei 

casi in cui ^ indicato l'olio dì legato di merluzzo senza 
averne di Inconvenienti. 

Dott. CLETO GAEEllI 
38 Modico nello Spodalotto infantilo di Torino 

' T B L E G I I A M M I D E L L E B O R S E ~ 

747.37 

Rimanenza depositata alla locale 
Oas,sa di risparmio postale, li­
bretto n. 36616 serie 37 . . L. 422.53 

NB. - Dalla differenza tra il riscosso per le 
offerte e la somma civanzata, devonsi detrarre 
L. 43.70 quale valore di oorabustlfcile od uten­
sili esistenti. 

Il Gomitato avverte che il civanzo che ri-
.'-alta dal suddetto resoconto lo .si adopererà 
pel medesimo scopo nel venturo ìnvonio. 

Q u e r e l a por lesioni ed infllurie. 
A Piombino ll^se la contadina Stella Stofonte 

SI è querelata per lesioni guaribili in 10 giorni, 
ohe avrebbe riportato per frivoli motivi ad 
opera di due persone dello stesso paese e per 
ingiurie clie una di dette persone avi'ebbo pro-
crito iu odio della stessa querelante. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O V E R D I 

S E R A T A D ' O N O R E 

ler sera il Curioso accidente di Goldoni ha 
esilarato il pubblico abbaslanza numeroso del 
Teatro Verdi, ed ha rinfrescata l'ammirazio­
ne per il grande oommedioiirafo veneziano fi­
nora non superat", checché sì dica, né dagli 
antichi ne dai moderni. 

Cesare Rossi fece benissimo a scegliere per 
sua serata questa Commedia, che pare scritta 
ieri per il dialogo, per i caratteri, per gl'in­
cidenti ; fece poi doppiamente bene, perchè la 
parte del piidi-e sembra scritta per Rossi; non 
credo eh) altri artisti contemporanei sapreb­
bero fare di meglio. 

Non parliamo della Mariani: andate a tro­
vare, se ne siete capaci, una Giannina pari 
a lei. 

Benissimo tutti gli altri. 
Il monologo Sciopero dei fabbri detto dal 

Rossi sul bocca-scena, a sipario calato, fu ap-
plauditìssimo ; è una specie di studio fisiolo­
gico, sotto torma di dep"sizlone, fatta dinanzi 
al giudice da uno scioperante, sulle cause de­
gli scioperi e sulle ioro conseguenze. 

L'esimio artista fu presentato, fra gli ap­
plausi, di una corona d'allòro. 

Benissimo, il Masi' (brillante) nella farsa 
L'Avvocato Rampou: fra gl'imbarazzi della 
professione e quelli del marito sospettoso e 
geloso, non si poteva, meglio di quello che ha 
fatto il Masi, esilarare il pubblico. 

Mentre confermiamo le uotizis date tino da 
ieri, ci afi'rettìamo ad aggiungere, che sabato, 
30, ultima recita, vi è la serata d'onore della 
Mariani colla Signora delle Camelie. Ohi sa­
rà tanto di cattivo gusto da non correrà al 
Verdi ? 

A proposito ! Abbiamo ricevuto parecchi bi­
glietti, dove si esprime il desiderio della re­
plica di Santarellinat- È sperabile? C è il 
tempo materiiile ? 

Per conto mio, sottoscrivo non con una, ben­
sì a piene mani. 

r.b. 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Cendritton ha occupato iersera metà dello 
spettacolo della Compagnia Amato ottenendo 
un vero successo di messa in scena di applausi, 
di risate e di pubblico numeroso. 

Senza che il piccolo pubblico si oomraoves-
se molto alle persecuzioni della povera Oen-
drillon, la grande attrazione dello spettacolo fu, 
la sfilata dei personaggi illustri al ballo del 
principe. Applausi alla comparsa del Re d'I­
talia, poi a Garibaldi e specialmente alla stret 
ta di mano - la famosa stretta di mano al Ga-
rigliano. Fra i personaggi esteri ammirabile, 
un Napoleonciiio alto un cinquanta centimetri 
imperturbabile nella posa clas.sica e nel pa.sso, 
molto maestoso. Perfettamente in carattere 
Napoleone I non ballava - eseguì con troppo 
entusiasmo la quadrìglia d'onore alla quale 
presero parte anche il principe l'imperatore 
d'.Austria ed il rappresentante inglese - con 
qualche licenza poetica. 

Magnifica la sala da ballo improvvisata ef­
fettivamente in meno di tre minuti - orologio 
alla mano. 

Elegante la berlina del principe a tiro a 4 
cavalli attaccati all' inglese 0 poi le due ca­
lessi cogli invitati più illustri alle nozze. 

Stasera Cendrillon si ripeto per conforto de­
gli spettatori grandi e picioli. 

S P E T T A C O L I I>EL GIORNO 

T e a t r o Verdi . — Oggi la drammatica 
compagnia diretta dal corani. CESARE ROSSI 
esporrà : 

LA PAGINA BIANCA 
oro 8 1|2. 
T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la ce­

lebre compagnia equestre dei fratelli AMATO 
darà uno svariato spettacolo. 

Ore 8 1|2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

R o m a 27 
Rendita contanti —, -
Kondita per fine ai!,62 
Banca Generalo :ìl(i,= 
Credito mobiliare 387,-
Azieni S. Acqna Pia lOtli, -
Azioni S Immoliiliaro 170,~ 
Parigi a 3 mesi ,~-
Londra a 3 mesi —, -

Milano 27 
Rendita it. contanti !I2,!J7 

» fine 92,(i0 
Azioni Medilcrr. 488,110 
Lanificio Rossi lOGti,— 
Gotoniflcìo Ganteni yifl,— 
Niivigazlone generale TÌOÌ;,— 
llalìlnoria Zucclieri 287,— 
SoYVeiizionì 30,— 
Sociot;\ Veneta 3IÌ, - -
OWlis. mmil 30.1, = 

» nuove 3 OjO 288,— 
Plancia a vista 103,90 
Londra a 3 eiesi 23,07 
Berline a vista 127,88 

Venez ia 27 
Rendita italiana 02,G0 
Azioni Banca Veneta 227 = 

n Seciet?i Veneta —,— 
> Col. Venez. 234,— 

Obblig. prost. venoz. 20,— 
F i r e n z e 27 

Rondila italiana 92,60 
Cambio Londra Sii.UG 

» Francia 103,90 
Azioni F. H. 628,10 

. Mobil. 3Si>,S0 
T o r i n o 27 

Rendita contanti 
. fino 

Azioni Fere, Mcdlt. 
" » Mar. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

92,B7 
92,60 

490,30 
«30,30 
386,= 

1288, -
310,= 

Padova, '^S aprile 1S!}S. 
P a r i g i 27 

97,8» 
96,00 

108,80 
81l,n 
23,16 

00 7il0 
3 0 0 , -
0 3l4 
19,87 

«08,73 
310,— 
492,18 
93,43 
58,8! 

Rendita tr. 3 OiO 
Idem 3 OiO perp. 
Idem 4 \]i 0[0 
Idem ita!. 3 OiO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombardo 
Ciunbio Italia 
Rondila turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuoye 
Egiziano 6 0̂ 0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnfioja 
Banca sconto Parigi 138,73 
Banca Ottomana 338,73 
Credito Fondiario 1183 ,^ 
Azioni Suez 2793,— 
Azioni Panama 16,25 
Lotti turclli ^ 74,37 
Ferrovie meridionali 608,73 
Prestito russo 73,93 
Prestilo portogliose 27 ,= 

V i e n n a 27 
Rend. iu carta 93,30 

)) in argento 93,— 
B in oro 110,93 
B senza imp. 100,85 

Azieni deUa Banca "998,— 
. Slab. di creJ. 321.90 

Londra 119,80 
Zeccliini imp. 366,— 
Napoleoni d'oro 9,30 

Ber l ino 27 
Mobiliare 172, 
Auslriaelie 124,20 
Lombarde 42 ,= 
Rendita italiana 88,80 

L o n d r a 27 
Inglese 97 7[16 
Italiano 88 Ili 

S C I A R A D A 
NcU' aria scorre ardendo 0 scoppiando il ^rimerò. 
So ccrclii adagio a ben fra sotto gli altri due. 
Saprai olio bipedi e tanto buoni fan l'intero. 

• Spiegazione della Sciamela Jirecedenle 
ORO-SCOPO 

j Decessò 
Apprendiamo col più vivo dolore la morte 

ieri avvenuta del 
c a v . Mass imo do t t . S a c e r d o t i 

Da parecchio tempo ammalato, il Sacerdoti 
era stato costretto a ritirarsi nella sua dimo­
ra, e raramente lo si vedeva uscire appoggiato 
al braccio di uu cameriere. 

Col cav. Sacerdoti è scomparsa un'ottima 
figura dì filantropo, di cittadino onesto e la­
borioso. . , -

Consigliere comunale della nostra città, ed 
assessore per parecchi anni dell'Ufflcio di igie­
ne vi portò la sua opera attiva disinteressata 
e specialmente nell'epidemia colerica si prestò 
con granile attività sì da ottenerne la meda­
glia d'argento ai benemeriti della salute pub­
blica. 

Alla famiglia desolata, ai parenti tutti man­
diamo le nostre vive condoglianze. 

f •••••••••••••••• •••••••• •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

RODOLFO MARTIRE 
V1 a IVI u n I o 1 p ì o N. 2 , 3 o 4 

MAGAZZINI M O Ì T E Ì A T PELLICCERIE 
CON P R O P R I A F A B B R I C A 

\jj & '^' if'sji'^M'fy'X m. 
avverte ta sua numerosa, clientela cìie avendo fatto forti acquisti dalle primarie Case 
Estere e Nazionali in Ar t ìcol i di altiv nov i t à i)er Modis te e S a r t e , siirovain • 
grado di praticare prezzi di txUta convenienza. 

. R i d u z i o n e Cnppell i n l t i m a m o d a con p r e s s ione a m a e d i i n a 

A s s o r t i m e n t o Munte l i p e r Sifjnora in Stoffa L a n a e S e t a 
con ricoviraeato di comraiasioci sopra misura 

•CJ) 

= . = = . SI CONSERVANO PELLICCIERIE DAL TARLO 

R, 

Mostre informazioni 
Le esplo.sioni di P a r i g i sono, si può 

dire, l 'unico a rgomen to della poli t ica 
o l i e r n a . 

Dna nos t ra l e t t e ra r i cevu ta sta­
mane , in d a t a 20 , r ipe tendo una 
g r a n d e q u a n t i t à di par t ico lar i già 
noti man t i ene le ino«rtezze r iguardo 
agli autor i dello scoppio del res tau­
ran t Vèry . • Le vers ioni sono parec­
chie anche in to rno ai inezzi adope­
rat i per p r o c u r a r e lo scoppio. F r a 
' I t ro si dice ne sia a u t o r e V i tal iano 
P INI , milanese, famoso ana rch ico . 

Si confermano p r e le l e t t e re mi­
nator ie r i cevu te dai Giura t i di R a -
vachol; le t te re ohe valsero - se non 
al t ro - a r i spa rmia rg l i il capestro . 

Lo spavento è a l l 'o rd ine del giorno 
- il pubblico par ig ino è add i r i t t u r a 
cos te rna te . I fore.stieri par tono in 
massa t a n t o più avvicinandosi il p r imo 
Maggio. 

Si t eme qua lche grosso colpo degli 
anarch ic i , m a si p rendono pure g rand i 
p rovved iment i . 

L a lett.era del nostro, corr ispon­
dente ass icura che l 'u l t imo giorno di 
apri le la s t r a d e di P a r i g i v e r r a n n o 
lope r t e di sabb ia affinchè la caval-
leriìi, p r o n t a ed ariMata. possa ese­
guire le ca r i che al pr imo segnale . 

P ino da quel giorno i negozi r i­
m a r r a n n o ch ius i . 

Q u a l u n q u e r iun ione è v ie ta ta . 
Oli a r res t i a n c h e per samplici so­

spet t i sono numeros i . 
11 governo è r i so lu to a r e p r i m e r e 

con la magg io r o durezza q u a l u n q u e 
t en ta t ivo di d isord ine , deciso ad un 
nuovo 13 g iugno C a v a i g a a c . 

A n a r c h i c i a R o m a 
R0J1.4, 28, ore 8 a. 

(F) Non è vero che gli anarchici ultima­
mente arrestali a Roma saranno scarcerati 
dopo il 1 maggio; invece, essendo siali ar­
restali dietro mandalo dell'autorità giudi­
ziaria, si inizieranno regolari procossi. 

Slamane si arrostarono altri anarchici. 
Pare ohe siasi scoperto a Roma l'esi­

stenza di un nuovo gruppo anarchico, che 
crasi formato dopo gli arresti operati il 
primo maggio dell'anno scorse. 

Alcuni arrestati, non essendo di Roma, 
saranno rimpatriati. 

Tutti gli arrestati a Roma superano la 
ventina. I giornali fanno i nomi di parecchi. 

Dimiss ioni a c c e t t a t e 
ROMA. 28, ore 9 a. 

(F) La Gazzetta Ufficiale pubblica i regi 
decreti 255 aprile, coi quali sono accettate 
le dimissioni dei s dtosegrelari di Stalo 
Lucca e Salandra. 

L'on. Rudinì ha scritto un'affettuosa let­
tera a Salandra, deplorando che lasci il sot-
losegretarialo delle finanze. 

T e r r e m o t o 
ROMA, 28, ore 10.20 a. 

(F) L'ufficio centrale di melereologia co­
munica: 

« Circa Ire quarti d'ora dopo il mezzodì 
fu ieri .'avvertita a Monte Saraceno una forte 
scossa di terremoto in senso ondulatorio, 
durala otto secondi. 

A Viesti fu pur.-' sentila una piuttosto 
forte scossa ondulnloria, durata cinque se­
condi. » 

Croco R o s s a 
ROMA, 28, ore H a. 

(F) La conferenza della Croce Rossa di­
scusse stamane l'uniformila del titolo delle 
Società nazionali per soccorso ai feriti. Ri­
mandò ad altra futura conferenza la discus­
sione sul modo di coordinare la prepara­
zione della Croce Rossa aH'iilfetto dei nuovi 
proiettdi e delle nuove armi. Appi'ovò la 
proposta di Leiirs, delegato del Belgio di 
rimettere al Gomitato di Ginevra'la fissa­
zione della sede della .sesta conferenza. 

Quindi il presidente salutando i conve­
nuti, disse che l'Itdia è orgogliosa di a-
vcrli ospitali e ricordcri que^i giorni tra 
i migliori. Augurò che le bandiere delle 
nazioni rapprosontate sventolino sempre in 
iilmosfera di amicizia e concordia e l'asso­
ciazione della Croce Ro.̂ sa rimanga sempre 
in fraterna riunione (Applausi vivissimi). 

Stolberg (Germania) pregò il presidente 
di rerare ai Sovrani d'Italia i rispettosi 
ringraziamenti della conferenza (Applausi). 

Il presidente dichiarò chiusa la quinta 
conferenza. 

Cose P a i ' l a m e n t a r i 
(G) L'ordine del giorno della Camera por­

terà prima di lutto l'oggetto " Comunica­
zioni del governo. „ 

Ciò oonfernui le notizie mandatevi ohe il 
ministero promuoverebbe subilo un volo 
esplicito. 

Oggi Della Rocca si congederà dai fun­
zionari del Ministero. 

Pascolalo mantiene le sue dimissioni. 
Un i imbasc l a to re 

(G) Taverna non entrerà a far parlo del 
ruolo organico del personale diplomatico di 
carriera, ma assumerà seinplicemenle l'ani-
basciata cui carattere semplice di missione 
politica. 

P e t a r d i 
ROMA, 28, oro L1.20 a. 

(G) lei'i sera in [piazza dell'Esijuilino in 
via Cavour, alcuni monelli fecero scoppiare 
due petardi innocui. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

S9 Aprile 1891 
A mezzodì ve ro <ti Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 57 s. II 
Tempo medio di Roma ora ]2 m. -59 a. Si 

Osservaz ion i me teoro loo lcUe 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e ili 

metri 30.7 dai livello medio del mare 

aprite 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitiichil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Ore Ora 
9aBt. 3 pom. 9 pom. 

7,->3.,'') r.A.'i 765.3 
•+•10.0 -1-11.3 •ffl.-l 

7.6 7,7 7.9 
8:i 76 89 
NE NNE \V 

14 18 9 
p iov . piov. piov. 

Dalle 9 aiit. del 27 allo 9 
Temperatura m.'i.ssjma 

aiit. del 98 
12-.8 

minima •= • 8.7 
A c q n a c a d u t a da l c ielo 

dalle 9 anim. alle 9 pom. del 27 rnill. 5.7 
d.ille 9 poni, del 27 alle 9 ani. del 28 mill. Wa 

P. BRLTRAME Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

ANI 
29 corr 

LA VISNDITA 

D E L L A G R A N D E 

LOTTERIA MZIOMLE 
D I P A L E R M O 

m %{ Premi §*• 

•^ LIRE 200.000 
100.000 

•cs 

731 
l i C W ecc. 

pagabili lutti in contanti senza alcuna 
ritenuta per lasse ori altro colle somme 
depositale a questo solò ed unico scopo 

PRESSO 

LA BAfMGA MAZiONALE 
ne l Reflno d ' I t a l i a 

•-' (Sede di Genova) 

GLI ULTIMI BIGLIETTI t™vt. 
;n:BANC&FR&T.CAS&RETO 

DI F l ^ A N C E S C O 
Via Car lo Fel ice , 10 , G e n o v a 

e presso i principali Cambiovalule del 
Regno. 

XVH. - 671,24. - 67,22-1152,21, -5,52,101 
- ,5(iO,46 - 426,8 - 695,12 - 1123,44, - 695,12 
- 798,59. - 785,26 - 994,62 - 1,1 - 1104.26, -
994,621 - 775.2, - 994,62 - 460,49-4,2,19,73! 
- 43,2,9,19,2,8 - 544,7 - 997,38- 2,19,6,88,66, 
73 - 276,12 - 0 0 , - 241,45 - 691.1 - 66,2,9.5. 
-1147,57. - 1106,17 - 8.4,43,9,63.7,73,(i6,37,73 
- 1166,31 - 224,36 - 786,35, - 728,23. - 32,63, 

I 2 9 8,0,3,8 - 67,221 - 276,12 - 2,4,10,73 - 4,2, 
66,8 - 1,1 - 3,2,43,73,19,8, - 422,10 - 0,73.32, 

• 66,5 - 855,1 - 63,0,3,8.9,2,8, - 2'/6,12 - 10i5, 
42 - 744,6. - 75,49 - 2 5 - 392,28 - 786,35 -
978,2; - 10,2,3,8,2,19,2 - 695,12 • 726,311 - 9, 
8,0,2,66,2 - 0,63,10,8,37,5. - 1115,41 - 29,58 -
401,3 - 141,41 - 401,3 - 43,8,2,66,'32,5 ! - 63, 
0,2,37,8 - 903,30. - 3,8,2,5. - 36,86. 

« E G U A G L I A N Z A » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pag ina ) 



L'EGUAGLIANZA fiQBm 
SociolàNazionaleNiutuaaQuolaannua fissa contro i danni 

MiZZOdilOZZE G R A N D I N E 
Fondata nell' anno 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 5!2 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Milano 

"per imbellire la Garnaélons. 

Blrcz iono Generale e Sede Socia le 
MILANO -- Via S. Maria Fulcorìna N. 12 — MILANO 

liappresen/anze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Oapitalì assicurati L. 7 3 . 9 5 8 , 4 3 8 . 0 0 
Danni pagali anticipatamente » 1,8(>'.Ì,520,37 
Fonilo di riserva In solo contanti circa . . . » 350,<K)0.0() 
Premi relativi al Portafoglio d'afl'ari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Uestituzione di Premio affli Assicurati quinquennali per riparto avanzi: 
Nel 1885 sugli utili del 1881 il 14,'25 0(0 — nel 1886 sugli utili del 1882 II fl,33 0(0 

nel 1887 sugli utili nel 1883 11 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— I'8,.'j2 0|0 — nel 1889 sugli utili nel 188.5 11 10,7."> 0(0 nel 1890 sugli 
utili del 1880 il 5,05 0|0 - 0 pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio del 1880 il 9,80 0|0. 

Diilla sua fondii/.ione in poi la Kocielà EGTIACTLIANZA pagò sempre 
i danni iutesjralmcntc ed in via anticipata, rimanendole ancora, 
in solo ntìli, un'itnportaiiio riserva della quale il solo contante si eleva 
a L. 3;)U,0UU circa, cou un portafoglio ù' all'ari In corso di circa L 700,000. 

La Società lifìDAGLlANZA il prezzi modici assicura tutti I prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa'la massima .correntezza iiolie 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assicurati di chiederò 11 pauiiiiiento anticipato ditnia-, 
lun(inc s o m m a l iquidala tosto Huilo il vischio del prodotto colpito, e 
di chiedere acconti tosto ed'ettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle oondisloni di Polizza. 

Per tutti quosti vantaggi, ed altri benefici, fra i quali quello della resti­
tuzione di una parto dei Proniio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in proporzione degli avanzi .elVetluati dalia Società, per la massima pron­
tezza nella rilevazione dei danni, corrispondo perfettamente agli interessi 
degli Agricoltori. 

La Società EGUAGLIANZA possiede numerosi Certlllcall di soddi­
sfazione del propri Assicurati che attestano i vantaggi che risentirono 
assicurando i prodotti del loro fondi alla medesima. 

JJriversi per le, assicurazioni in PADOVA, Piazza PedroccM N. 536 

dtu signori i i e r ' r s f t e l l i 3FS.a-tt i 
" Jiappresentanti rfci^'UGUAGLIANZA 

Onile far risplcndcro il viso di aniiscimintó t>eU 
Eezza, e per dare alle mani, alle -spalle, eli ali* 
braccia splendore abbagliante, usale il Fior di 
Mazzo ilr Nozze, clic imparU- e cmmiwta 1̂  iM\-
tiosa fr5i;rar>za e delicate tinte del giflio 9 della 
"o.'ci' ^ nn Ikjuido igienico e ìatto,so' 
•-•ivai* a] mondo per preservare --. ri 
'DcUezza della jriovenlii. 

3ivmrteita«nttiFiim»tìi*UnKt<ste principali .Ira 
Slirùcri e Parnicolneri. Fabbrica In Londra : i r 1 f< 11» 
«Ir/ialuiinoton kow. «••-• -.e» Palici • Mmvo VorH. 

K .senz.1 
•ùiouare la 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATFLI i l BRANCA DI iVIfLANO 

RBriCvcaSnlo dal Ikr-jKlo Gov«^r»«* 
r SOLI CHE NE POSSEGGONO IL Ì^ERO E OENUINO PliOCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Naziotiali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878. Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 18/3 
Gran Diploma di i- grado all'Esposizione di Londra 1888 

Medaglie eì' ore alle Esposizioni di Barcellona iS88 e Parigi 1889 
l' i\>-o (Iti! FEIINET-nilANCA è diiinivenUe le indigestioni edé riiccomntidyto per chi soffre felibri inleriiiiltiìnli e 

vpimi ; lUipsfa suii oriimirabile e soijirfndenlc axioiie dovrelìljc solo baslare a general izziirc l'uso di fiuesla bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esaorne provvista. " 

<i«tsio liquore Komposto tii ingvt'tlicnii w ĉtiilj si v̂ n̂de meaeolato eoii l'acqua, col SCUK, coi vino e col caffé. — 
I a sua anione principale si è ipifila di correggerò rinntKia e la {iobolenifa (kì vcnlricolo, di Rliiiiolari! 1' appcttiro. Facilita 
|j digestione, è sommamente anlincrvoso e si rarconianda alle pei'.iniie sogp̂ 'ttfi a iiuel malessere prodntlo dallo spleen, ' 
noncliè al ma! di stomaco, capogiri e mal di caiio, causate da cattive dlgreiioni 0 deboleẑ ta, — Molli accreditati m&àki 
|irc feri scono già da tanto teiripo l'uso del FEHNKT-ItllANCA ad altri ìimari soliti a j-jrcndersi in casi di simili incomodi, 

KiTetli garantiti da cerlilicati di cclrbi-ilii mrdiclie e da lliipi>rcscntimr.e M.iitidnali e C<\\yÀ ^\wA\. 
Viaffoialoi'o per Padova e Provìncia sig. LUIGI D E P R O S P E R I 

Prezzo Bottiglia grande h, 4 => Piccola L. 2 
Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C 

k G RI GO L T 
11 nuovo concime antisettico, detto Cai'bonileniiiii, pi'iviletiiuto da 

Hefjio Governo, libera le vcslre campagne da cgni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodoUo, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, b riconosciuto uno dei migiiori 
concimanti ed aniisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo coiili'o l ' invasione della 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in TOIilNO 
alla Ditta "Vaudotli e Falciti ma Al/ieri .9, a L. 16 al quintale; 2" marca 
L. 10. —Si compera cenere di puro legno. - SI cercano ovunque rap-
presentantie piazzisti. 

S]E>ecaLi»e X_i. S © o e u - t ; . , 3 G 
di racGornnndazione ppr ricevere coti .«egri-'te'?.za lìal mio autore P. '". 
SINGKIl Milanii vuile Venpzia2«, Ia4-ef]iz. ilei libro «Colpe Giovanili» 
0 «Spccc l i io della glovenlii », !iii)ispoiis,iWe airli UIIHÌCÌ ctm -oi-
frono debolezze seminali , polinzioni impotenza 0 jierrtite 

diurne, od a l tre alfezioni cau.siii« iiu abnpl 1 n eccessi .sessuali. 1 

1 Geiixaio 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
/f^elf" Adriatica Società Veneta, 

Padova-Venezia "Venezia-Padova 
liiretto 3,47 a. 
» 4,2K » 

mÌRto (1.2.") » 
0 un 'i,[i9 » 

.1,44 » 
diretu) 1,11 p. 
aceel. 1,21 » 
ini^to 11,35 » 
tUretto 5,49 » 
1)1(111. 8, 1 » 
aocel 10,20 » 

,35 a. 
,U)» 

2» 
,1E>.> 
— » 
50 p. 

.;ÌO » 
IO» 
,35» 
io » 
20 > 

omn. 4,15 a.] 5. 
» B,10 » , '' 

diretto !),=. » 
accel. \0, 5» 
011111. 12, 5 » 

j diretto 2,2,')i.i. 

' misii'i 4,15 » 
', » fi,lB » 
;1 i)iriHtolO,;i5 » 
i aectìl. 11,15 i> 

,28 a. 
,29» 
,44» 
, 6» 
, 18p. 
, 4» 
,37 » 
,43 » 
,.n » 
,2i » 
,17» 

Padova-Vorona-Milano 

5,90 p. 

11. 5 » 
9.3 • » 
r.Ver. 
6.30 a.. 

inni. 7,30 a. 
Jir. 9,48» 
óinn. 1,3:1 p. 
lirot 4,41 » 
uis 7,52» 

•ice. 12,12 a 

10,20 a. 
11,10» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,1 0 » 
1,44 a 

dir. 
ornn. 
lUIS. 
lieo, 
flif. 
omn. 

l 'adova-Boloyna 

oiriii. 5,38 a. 
mi.slo 7,55 » 
aeuol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
mi,sto 5,55 » 
» 8,30 » 

ri irotio 11.25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,.55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 r. Rov. 
1,50» 

i%lilauo-Vcrona-Padova 

l l .26p a,2S.i. 
da Ver.; 5.10» 

I 0,40» 
0. alM,34 » 

12.60 p) 4,— p. 
9.45 al 3, 6 » 

3,44 a, 
7,48» 

10,50» 
1,13 p. 
5,48 » 
7,50» 

Mcsl re-UtUne 

diretto 5,!S x 
orini. 5,43 » 
misto 7,59 » 
oniii 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
milito 5,12» 

:> I l LIO » 

non. 10,33» 

7,35 a. -
10, 5» 
8,50 f. 'l'rev 
3,14 p. 
4,40 » 

Kologna-Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,^^ » 
da Rov. 5,15 » 
misto O,̂ -'̂  » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, fi p. 
1, 7» 

10,12» 

UdViie-MesU-e 

misto 1,50 a. 
oiim. 4,40 » 

laTrev.10,50 » 
llìl'HUoll.lS» 
oiiiii. 1,10 p. 

6, 5 f. Trev.! oniu. 6,40 
11,30» Ida Trev. 6,35» 
2,25 a ; diretto 8, 8 » 

Mouselic,e-l.,t'flnaoo 1 

. . H 
oinu. 8,50 »' 5,25 » 

orai). 7 ,= a., 8,10 a, 
Olmi. 7,25 p.i 8,40p 

BoIUuio-Montcliclluna | 
Wiii. 4.60 a. 
Misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

G.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Leuiiiilio-Monselico 

misto 7,20 a.! 8,35 a. 
omn. 10,10» 111,40 • 

..!̂ f""- S,10 p.l 9.20 p. 

Monlebclluna-Belhino 
7ili.li. 6,.50 ;,. p"8..55"p. 
Olmi. 1. lì p. \ 4 .- a. 
oiMi. K18 p.. I 10.22 p. 

Padova-Venezia 
6,40 a. 
10, 6 > 
l,30,p. 
5,30 t, 

9,10 a. 
12,36 p, 
4,"» » 

Venezia-Padova 
misto 6j32 a. 
» 9,20» 
» 2,44p. 
•» 4,44» 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

Padova-Biissano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
E,29 a.l 7,19 a. 
8,37» '10,30» 
3, 2p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

misto 
Padova-Bagnol i 

9,10 a r ]Ò, l8ar" 
1,30 p. 3, 8 p. 
5,30 H-. 7, 8» 

Baonol i -Padova 
misto 7,=. a.l 8,38a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,34 p.l 5,10 s. 

Tre viso-Vicenza 
orali. 5,= a.l 7,15 a. 
» 8, 5 » ho, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

Vicenza-Treviso 
onm. 5,1-.' a. 7,20 a. 
U. Ili IO 8,lb » 10,38 » 

» 2,40 p. 4,57 p. 
omn. 7, 9» 9,15 » 

Vittorio-ConeuUano 
oinn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
oimi. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

QoneBUano-Viltqrio 
omn. 7,50 a. 8,18 a. 
raiyto U,='= » 11,32» 

» I, 5p. l , :7p . 
omii . 3,55 i> 4,28 » 

8,45 » 9,13» 

I O la 
.tìiS 
' ^ fl> H 

0 ^S t~* •" H 

H ̂ . ""! 

Padova-Plovo 
"misto 7,10 a. 

» 12,10p. 
4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P iove-Padova_ 
misto 8,30 a. I 9,So a. 

» ],30p. I 2,35p. 
» e,— » I 7, 5 » 

Padova-Monlel ie lhma 
omn. 4,62 a.l 6,30 a. 
misto ^\,-=» M,80ii. 
» 6, 5 p.l 7,ii4» 

montebellunit-Padovii 
lais'to "7,10 aTrM7'a; '" 

•>. 4, 4p.( 5,39 p 
» 8,33» ilo, 6» 

D'AFFITTARE 0 VENDEREI 
pel a o Aprile 1 8 9 2 

CiVSiV O R i V N B E C I V I L ' E 
amlrwla della Sega N. SI 

\Cnn nnr'fs^n ierreno di perficifc 3,22 
n. ghìiicr.ìli'ii'. 

Per h-ntlaUve rìvolgerni alla Sitia 
,Smiderie — P.\novA — 

Fortuiialo affare 
g a r a n t i t o a t u t t e le persone ohe 
jinvieratiiio il loro prifoiso indi , 
|rizzo al professore Hodolfo de 

)r iuè, Kiima, Piozza di Spaijna 
i6. i.tsjiosva tivat.is, 2 0 ueutesv-

Imi frHi'i oiiullo. 

VMH 

W&XCTsì-E 
0VANNI P 

SONETTI 

l 'adora- - in-16 — 1802 

Lire 3 

ATE 

^ociPtà d'A?:^icuraziof]i miftue a quola iìfota conirn i daiìni dell' 
I N C E N D I O ; GKXNDINB e M O B T A I ^ I T A del in5SrÌA:>lE, 
auioi-ìZiala dal li, GoQOì-no, baitavdfjiii sullo sideìuthu) e.-^iio olle-
nulo io scorso anno cole ai'er pagalo, in V'U. di iinlicipazione, 
luti} i suoi numerosi sinislri ai ÌOO "ig — ifilende i/fiesranno ili 
allargare. mdgniovmenJe la sfera dalla sua Az'enil.u ; 7Jiniirn per 
cui, col 2Jresèn,te, Avviso, fa ricorca in codesln Cillà d'vn inlellh 
genie Rappresentante, al quale verrà coriisj,oslo una laulit prov­
vigione e stipendio mensile, puraliò disponga di piccola cauzione 
a garanzia i\el suo o/iopa/o, 

Rivolgersi, alla sede della Società in. Crijnuìna. 
' Il Birellore Oeneihle fi. ROZZI 

Fa.dciMa, I8S1.2, Prvfl,- Tip. S^oohot'-o. 

E SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

t'- v'-S M 

ani GLIGFiEINA. ed IPOPOSFITI 
di CA.LCE e SODA 

Ti*e volte più eiHcace dell'olio di fegato sem­
plice senza nessun© Sei siiol ineonvenicnti. 

S a P O B E G f l A O E V O L E 
F I L C i L E D i O E S T I O P I E 

Il Mmlsteio dell'Ititsmo con sua decisione 18 luglio 1890, 
soutito il patere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
imnnette la vendita del l 'Emulsiono Scott . 

Usisi soJamouti) la saiiuiiiiv EMUISIONB SCOTT 
preparata dai Chimici SCOl'T & BO"Wli[E. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACÌE ma 

MlRiiCOLOSA INIEZIDNE e Confetti 
S O S T A N Z I autorizzati alia vendita dal IWinistro 
deWlnterno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente' in 2 'ó 3 dlj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniclie 
di uciTio e donna, anche ie più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 
bruciori, flussi bianclii e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore clie lo dice, ma bensì legali cer-
tificiiti degli esimi! medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzettt 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
oi rinpvaziamenio di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e meta in Napoli, "Vìa 
A ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle il ant; ed in parte fedelmente 
tra.scritie nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti^ medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamentt- ai Confetti, ottiene la 
guarigicne ccn sorpreniiente brevità di tempo. 

A (rlcic che ncn ii-.f;t'Ri4-tttL-u- ; ti n-prfnclere la vera impor^ 
lanza di tali attestali, ma che pu hramsnc guaiirsi una vclhi per sem-| 
pre, è data latcltà di pagare la cura dei e verificata la guarigione, me­
diante trattaiiv,= da ccn^ eniisi ciiretti.mente ccll'invpptcre Ccstanzi. 

f-Tezz ,'f.ll!niezicne L; 3,00; ccn siiiniia igienica ed eccncmicaL.3,5o. 
l'rezj'.o dei ccrifeiti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicno, scatola da Sol 
L̂  3.80. Si vendono in tutte le bucne farmacie dciluniver.so. A Padova^; 

Ponte S. Giovanui e presso la Parrriacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovlnci atlante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la hrma autcgrala in nero dei-
i'invenlcre 

LE ¥ E R e 
^ PILLOLE 

DI L mmm. 

MITI MA fiPHOACI. 

NON CONTENGONO MINEPAII. 

EIMBDIO 5I0IIEO E SEHZA EGOALE. 

ADOFEEATB COH VANTAGSIO. 

IM. PIÙ DI 4 0 AUSI. 

lUD/lIlE ALIE IMITAZIom, 

Oa SII SO ITO LA POllTA LA l'IRHA 

ff. RobeHs Sf Co. 

Prezzo. Lire 1 e 2 la scatola. 

; H . R o p E R T S & C o . , 
FARMACIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni , FIRENZE; 
<^ e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, BOMA.. 

FONTI RABBI 
Lu-eziutttì e Deiiositi p , s s . O , J V F l ' a s ^ O . e . S p O 

D A Y E R . O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la miglioro in Europa apiioggi''-

da ttilU. i Medici 

http://7ili.li

